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PAĜ  8 runiu SPETTACOLI Martedì 9 dicembre 1980 

In TV il ciclo sulle angosce infantili 

Metti' un bambino 
sul lettino 

dello psicanalista 

I Vn singolare documentario al Festival dei Popoli 
«««««•n*«««MM^^«««««ff«««<«««««««^«<«|>«««««««««C««««««««S 

Woody, la commedia 
di un uomo difficile 

Il celebre attore si confessa davanti alla macchina da presa di André Del-
vaux - Inchiesta sulla «città del cinema» voluta da Mussolini a Bocca d'Arno 

Una stanza volutamente se
rena, con fiori e comode pol
trone, giochi ammucchiati, un 
tavolo rotondo ripreso in pri
mo piano, intorno al quale 
— da puntata a puntata — 
mutano i personaggi di una 
scena sempre uguale: una se
duta di terapia familiare. La 
televisione strizza l'occhio al
la psicanalisi infantile: la tele
camera piazzata nello studio 
dell'analista scopre impietosa 
e critica, dietro le sofferen
ze dei bambini, fratture, cedi
menti, ombre, angosce di una 
famiglia divenuta ormai « luo
go di neo-incontro » per tutti 
i suoi componenti. 

Psicanalisti e bambini è il 
titolo di un ciclo di tredici 
trasmissioni (da oggi sulia re
te due. ore 18) prodotte dalla 
prima struttura di program
mazione del Dipartimento 

Scuola Educazione. Il pro
gramma si rivolge agli adul
ti e. nelle intenzioni degli 
ideatori, Sabina Manes e Er
nesto Guida, non vorrebbe 
« risolvere problemi o offrire 
codici di comportamento, ma 
proporsi come spunto per una 
comprensione più cosciente di 
tutti i fattori sociali, genetici. 
ambientali e fantastici che en
trano in gioco nella costruzio
ne della personalità del bam
bino». 

Ogni trasmissione si artico
la in due tempi: un breve sce
neggiato (drammatico) segui
to da un dibattito con psichia
tri, psicoanalisti, - psicotera
peuti. Protagonista dei filma
ti è sempre il bambino; dietro 
alle sue nevrosi portate pian 
piano alla luce da racconti 
spezzati e da ricordi confusi. 
si affollano i traumi del pas

sato. E dopo la descrizione 
del sintomo, lo sceneggiato ga
loppa speditamente verso una-
conclusione ad effetto dove ur
lata o sussurrata viene ri
velata come causa traumati
ca sempre una dinamica fa
miliare fortemente scompen
sata. • " - • • ^ ; 

La prima puntata, odierna, 
si chiama Brutti sogni. Fabio, 
il protagonista, ha quasi sei 
anni. • un ciuffo ' di capelli 
biondi e teneri e due sperdu
ti occhi azzurri: < Il bambino 
è nervoso — lamenta la ma
dre con la terapista — non 
riesce a dormire, lo disturba
no i sogni. A volte, sveglian
dosi mi racconta di un cane 
che lo rincorre o di un casso
ne che diventa sempre p'ù 
grande fino a invadere tutta la 
stanza o ancora di ondate ter
ribili e paurose che non gli 

danno scampo». E alla fine, 
con Fabio angosciosamente 
stretto alla mano della madre, 
i perché del dramma ci ven
gono finalmente rivelati: le. 
difficoltà del bambino sono 
cominciate, quando, morto il 
padre, la madre si è rispo
sata. - • . . . • - • 

1 E dopo lo sceneggiato, pun
tuale. il professor Salvatore 
Grimaldi, neuropsichiatra in
fantile e psicoanallsta, sotto
linea il carattere ossessivo del 
rapporto tra Fabio e la Ma
dre. Viene fuori cosi ' dalla 
discussione che la donna uti
lizza inconsciamente i sintomi 
del figlio contro i suoi com
plessi di colpa per aver trop
po rapidamente sostituito , il 
marito morto con un altro. E 
la soluzione è a questo pun
to trovata: Fabio agisce l'ag

gressività vissuta nei con
fronti della morte del padre, 
costruendo contro se stesso 
fantasie terrorizzanti. I di
sturbi di Fabio sono quindi 
il sintomo della malattia del
la sua famiglia. Due più due 
fa quattro. 

Sabina Manes dice che tut
ti gli sceneggiati propongono 
situazioni reali, ' legate alla 
sua esperienza di analista in
fantile nelle borgate di Roma. 
Ma si tratta di un'operazione, 
nuova, di sensibilizzazione o 
una grìglia in più ' (questa 
volta offerta dalla televisio
ne) per interpretare in serie. 
aiutati da piccoli Bignami, i 
bambini di casa nostra? E 
dubbio è forte. Ma aspettia
mo, è solo la prima puntata. 

Maria Silvia Fard 

C1NEMAPR1ME «Il sogno di Laura» 

IL SOGNO DI LAURA _ 
Regista: George Sluizer. In
terpreti: Bibi Andersson. San
dra Dumas. Anthony Perkins. 
Tratto dal romanzo Two wo-
men di Harry Hulisch. Dram
matico. Olandese. 1879. 

Volete una prova della crisi 
del cinema? Eccola A Roma 
anche i locali con la luce 
rossa piangono miseria e si 
danno una ulteriore ripulita. 
Uno di questi giura che d'ora 
in poi farà solo «film cultu
rali ». Il primo si Intitola 71 
sogno di Laura: 1 nomi di 
Anthony Perkins e Bibl An-
dersson nei titoli di testa 
promettono psiche e decoro. 

La prima sequenza. . in 
strada, mostra l'incontro del 
tutto fortuito (ma si sa, 1 
registi sono peggio dei vierili 
urbani nel creare perfidi in
gorghi) tra una inquieta si
gnora di mezza età e un'ado
lescente appena caduta dal 

Paradiso Terrestre. Un atti
mo dopo, le due entrano in 
casa della tardona, e la nln-
fetta fa: « Dai. andiamo a let
to». Oli spettatori a modo si 
guardano in faccia terrorizza
ti, presi in trappola. Qualche 
superstite guardone habitué 
del locale «quarcia la tenebre 
esultando, gridando goal!- v 

Ma non ve la prendete a 
cuore, sia gli uni che gli al
tri. c'è poco da stare allegri. 
Il rapporto transessualgene-
razionale è arduo assai da 
realizzare Non si va mica a 
letto così, come fanno al ci
nema. E il neoregista olande
se George Sluizer..che di ci
nema evidentemente ne ca
pisce poco, le tribolazioni 
non ce le risparmia di certo. 
Perciò, avanti con le conget
ture: che cosa diranno i vici
ni? A tua mamma glielo rac
contiamo? Il tuo ex marito è 
abbastanza ex? Come la met
tiamo in società? ; '. 

D'altra parte, tutti questi 
timori non sono mica infon
dati, poiché il famoso ex ma
rito.- risposatosi altrove con 
prole, accorre tempestivo a 
reclamare presso l'antica 
consorte: «Mi. hanno detto 
che sei diventata tesbica » Il 
voyeur, - sfrontato, - intanto 
commenta: « Si. ma non si è 
ancora visto niente». • 
' Andiamo avanti. Il terzetto 
(i due coniugi e la Lolita) si 
intreccia finalmente ad una 
«prima», a' tealro. un po' 
squinzia e molto frocesca. Le 
due amanti ne escono ringal
luzzite («Bello, no? Non ti 
ha fatto ' pensare ' a .noi 
due?»), l'uomo invece, che 
fra le sue tante virtù, possie
de anche quella di giornalista 
di spettacolo, dice sempre la 
stessa menata («Nelle tratte. 
die greche ci sono due ragio
ni. quella degli Del e quella 
degli uomini, questo è U di
lemma,») mentre' sbircia, la 

pupa cercando di far colpo. 
A noi, l'avrete capito, lui 
sembra molto goffo Invece. 
a quanto pare, la bimbetta ci 
casca. Intatti, eccola li che 
scappa con l'ex marito della 
sua amante lasciando que
st'ultima disperata e prostra
ta. Tanto torna, torna, perché 
il film è più scemo di cosi, 

Quella sciocchina arriva in 
tassi dopo un paio di setti
mane. urlando- «Sono incin
ta, volevo darti un figlio». 
La povera donna, che nell'at
tesa si era pure tagliata i 
capelli a morsi, ci va a- noz
ze. Ma il fato è amara Torna 
anche l'umiliato ometto, e 
decide di lavare l'onta col 
sangue. Mentre Io portano 
via gli sbirri, la ex moelie. 
furiosa, gli grida dietro: 
« Hai ucciso mio figlio! ». 

Tra Carolina Invemleio e 
Inpmar Bergman. entrambi 
acuti conoscitori dell'animo 
umano, ce ne corre, L'olan

dese George Sluizer 11 sposa 
in questo gelido, ridicolo me
lodramma, ' attuando più o 
meno l'operazione che fanno. 
modestamente, cinicamente, 
automaticamente e quotidia
namente i rotocalchi scanda
listici. L'argomento, comples
so, ne soffre, gli attori oure. 
II pubblico agonizza. Resta 
da chiedersi cerche mai - la 
Andersson e Perkins (la pic
cola Sandra Dumas, vabbe. 
non ha l'età per capire) si 
siano Drestati. con quel popò 
di battute nel copione. 81 son 
fatti infinocchiare dall'alibi , 
culturale, come 11 gentile e 
malcapitato pubblico? Sarà. 
ma a volte vai bène ricordare 
quel che diceva Hltehcock 
(« Gli attori sono bestiame »), 
soprattutto - a nronoslto di 
quelli dall'* interpretazione 
mentale ». come i due genlao-
cl in questione. . 

Ma Bergman f a scuola anche ai somari 

d. 9» 

Dai nostro inviato 
FIRENZE ' — Woody Alien 
oscuro oggetto del desiderio? 
Sembrerebbe 'una follia. ' 
Eppure è accaduto. Messag
gero di - tanta passione è • 
André Delvaux, austero ci
neasta belga di finissimo ta- , 
lento e di rigoroso stile (Una ' 
sera, un treno;. Ma come è 
potuto succedere? Nel solito 
modo: si sono visti e si sono 
evidentemente piaciuti. Un • 
colpo di fulmine, Supponia
mo sia nato pressappoco co
sì il film A woody Alien con 
amore dall'Europa, una di
rompente mattonata tra le 
tante contrizioni, sotto spe- ' 
eie cinematografica, appro
date al Festival dei Popoli. 

In novanta minuti di proie* 
zlone Woody Alien ci spie
ga tutto di sé. Sul set del 
suo ultimo, controverso film 
Stardust memories, a casa, 
dovunaue sia, Delvaux lo ri
trae, lo interroga discreto, 
ascolta, ci ripensa su, taglia 
e cuce immagini, parole, fi
no a restituircelo rimodrlla-
to al vero, nuovissimo, inso
spettato. Tanto per comin
ciare, Alien non è un tipo 
ilare, ma più verosimilmen- -
te un individuo con una uro- •. 
pensione marcata versò il 
tragico, temperata soltanto 
da severa autoironia. 

Inoltre, tanto quel che c'è 
di grottesco, di surreale, di 

. sgangherato net tuoi film, 
diciamo così, comici 'Pren
di I soldi e scappa. Amore. 
e guerra. Il dormiglione. Io 

, e Annie) quanto ciò che tra
spare di bergmaniano, di 
moralistico, di sarcastico, in 
quelli, diciamo così, seri 
f Manhattan. Interiore, Star
dust memories) risultano, a 
conti fatti, Vintercambiabi-
le, precario incastro esisten
ziale della sua autentica, 
contraddittoria indole: timi
da e. temeraria, schiva ed 
esbizionista, tetra e aUegris-
sima. Un uomo difficile, in
somma, 

A Woody Alien con amore 
dall'Europa si prospetta in 

• tal modo, prima ancora che 
tulteriore conferma della fe
licità creativa e dell'estro 
poetico di Delvaux, come il 
più bel film di (e non su) 
Woody Alien medesimo. Qui 
Ce tutto di lui, a diritto e 
il rovescio:. Vattratione e la 
paura,dette donne, l'ansia di: 
sapere ,«' la soggezione detta 

Woody Alien in una classica posa 

cultura, la nevrosi del suc
cesso e l'appartata dedizio

ne al. clarino, l'irrazionale • 
'- incubo della marte ? Ut col- ; 
,' colata strategia vitalistica. ' 

«In realtà — confessa sup
pergiù Woody Alien — il 
nostro agitarci, il nostro vo
ler fare e strafare è una 

, lotta rabbiosa contro ta mar-
' te. Non sappiamo rassegnar
ci all'idea di arrenderci ad 

" essa. Così la nostra visione 
del mondo appare continua- -
mente offuscata, tanto da 
non distinguere le cose dav-

. vero importanti da quelle 
inessenziali. Talora, però, 
basta un trauma, una grò-

. ve malattia per mettere tm-
'• mediatamente a fuoco ogni 

cosa... Ma poi, in genere, 
. passa e ritorna la caligine. 
- Ovvero ricominciamo ad an-
-, gosciarci, a sfiancarci per 

realizzare smodate ambi-
' ziont*. " 

Ed ecco, dunquCi la que-
• ttione detta morte, cacciata 
momentaneamente dalla por
ta, riaffacciarsi insistente 

' sugli schermi del Festival 
; dei Popoli. Infatti, svila zeta 
detta disincantata autodela
zione di Woody Atten. arriva 
subito di rincalzo un'altra 
storia . non proprio eonfor-

- tante di lontane, morte sta-
• gìonl B, in particolare, di 

quella, ricostruita sul filo 
' della commossa memoria 
dell'attempata attrice Paola , 

• Barbara- e del non spento i 
• fervore del gagliardo vecchio •, 

cineasta tirolese Luis Tren-
ker, sull'ascesa e sulla cadu
ta di Tirrenia. a città del ci
nema »' che Mussolini volle 

, costruire sulta costa livorne
se per Giovacchtno Forzano, 
proteiforme cineasta-teatrale 
del regime fascista. 

Nell'agile film Hollywood 
. a Bocca d'Arno destinato ad 

integrarsi in una serie te
levisiva della Rete Tre sulte 

' « città morte » del cinema 
italiano. Piero Mechini rin-

, traccia qui, con semplice e 
misurato linguaggio evoca
tivo. i presunti splendori e 
le sicure miserie di un ap
parato industriale che avreb
be dovuto costituire, negli 

• anni Trenta e per Vawenirc, 
la struttura portante della 
cinematografia « autarchi
ca» ricalcata sui fasti (rea-

• li) di Hollywood. Fino allo 
scoppio del secondo conflitto 
mondiale, per altro, le cose 
andarono ben diversamente: r ìhi e mediocri film fsalvo 

rimarchevole Imperatore 
della ' California del citato 

. Luis Tfenkerf, una gestione 
antieconomica divenuta pre-

- sto insostenibile, vezzi divi

stici al limite del patetico. 
• Ma anche nel dopoguerra, ' 
pur dopo una dispendiosa \ 
ricostruzione degli impianti , 
danneggiati dai bombarda- < 
menti, la produzione di Tir- ' 
renio non riuscì mai a de-.1, 
collare' vèrso livelli apprez-, \ 
zabiti. Acquietato nel frat
tempo dall'intraprendente i 
Corto Pònti, l'intero appara
to riprese a funzionare a , 
stento soltanto come base di . 
supporto di Cinecittà. Con 
la conseguenza che mae
stranze pur altamente quali
ficate (quelle del laboratorio 
di sviluppo e stampa, ad' 
esempio) vennero progressi
vamente emarginate e co
strette a trovare lavoro altro
ve. Là situazione', si trasci
nò' così, penosamente.- fino 
al 7p .— l'ultimo• film rea-. 
lizzato fu, nel '69, L'assoluto 
naturale di Mauro Bologni
ni —, quando gli «studiosi* 
restarono definitivamente 
deserti e inoperosi. Qualcu
no spera ostinatamente che 
essi possano riaprirsi, ma 
per ora in queste « cattedra
li nel deserto» dominano 
soltanto la polvere e la gra
migna. 

A questa punto bisogna 
proprio dirlo: soltanto il ci
nema genera cinema. Sem
bra una regota costante. Al
meno al Festival dei Popoli. 
Alla felice prova dell'accop-

K iata Allen-Delvaux e al gar-
ito lavoro di Piero Mecht- " 

ni vanno aggiunti, infatti, ' 
di rigore i documentari in
centrati su tre protagonisti 
del mondo detto * schermo ~ 
quali i registi Billy Wilder, 
Don Siegel e la valorosa-. 
studiosa franco-tedesca Lot
te Eisner. Nell'arco di am
pie, circostanziate interviste 
(particolarmente - appassio
nante quella al « mitteleuro-

, peo* Wilder cui fanno da 
valide « spalle » Jacife Lem
mon e Walter Matthau) 
queste vecchie glorie fanno 
capire, attraverso un excur
sus spesso drammatico delle 
loro personali vicende e del
la storia di oltre cinquan
tanni, soprattutto una co-

. sa: il cinema è stato (e re
sta), anche oltre gli osten
tati guizzi di scettico disa
more, non soltanto il mi
glior tempo detta toro vita, 
ma la vita stessa. 

Sauro Borélti 
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PROGRAMMI TV 
. \ 

D TV1 
s\S EUROVISIONE - Italia: Madonna di Campiglio • 

, Sport invernali: Coppa del mondo di sci, slalom spa-
. date maschile ( L e i manche) 

M GIORNO PER GIORNO - «Rubrica del TG1». con 
B. Maria Piccinino, B. Morace 

t u a TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14.10 TILT - Discoteca-spettacolo con Stefania Rotolo a Gian

franco d'Angelo, orchestra diretta da Bruno Canfora. 
f&S SPECCHIO SUL MONDO • TG1 informazioni 
I W t I L ROSSO E.IL NERO» di Stendhal - Regia m & 

Ghérashnov (Replica della L p.) 
17 t O I FLASH' 
17.05 J . U - CONTATTO, di Sebastiano Romeo • Grazia 

Taranti 
1t OSE • L. VAN BEETHOVEN, di Conrad Fischer (L) 
-WJ0 PRIMISSIMA - Attualità culturali dei TG1 . 
1» CLETO TESTAROSSA E LE ALI DELL'UOMO * Dia, 

- animato . ; • - . , . . 

1MB 
2» 
2M0 

LE AVVENTURE DI DAVID BALPOUR • (3.) con Da
vid McCallum • Regia di GJ». Decourt 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO • Film di Inumar 
Bergman con LiV. Ullmann.. Eriand Josephaon (1) 
«Linea di confine» 
« HOLLYWOOD • • Gli anni raggeliti del cinema muto 
(3> di Kevin Brownkm e David GUI 
GLI INVINCIBILI: «LA STRADA N. 17». con Ro
bert Vaughn, -Tony Anboit Regia di Don Leaver. 
TELEGIORNALE - Nel corso, delia trasmissione: Ma
donna di Campiglio: sport Invernali. Coppa del mondo 
di ad: Slalom speciale maschile (sintesi) • Oggi al 
Parlamento • Specchio sul monda 

• TV2 

«-li 
H i t 

17 -
17JS 

CARO PAPA' • «Torna a casa piccola Sheba» 
TO» -..ORE TREDICI 
DSC • SCUOLA MEDIA • di M. Paola Tarrinl Ormo 
IN DIRETTA DALLO STUOIO 7 « IL POMERIGGIO » 
t EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES», di David 
Butier • «un esperimento educativo», regia di John 
Gorrie (2. episodio) -
DSC - USANDO LA CINEPRESA, a cura di MJ». To
rnassi (*/ p.) — -
GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Parerò 
LA BANDA DEI, CINQUE • Telefilm «I cinque allo 

persona», regia di Pater Duffei : 
T O ? - «,.-• IL POMERIGGIO» (3. parte) 
DSC - IL BAMBINO E LA PSICANALISI 

(L p.) 
"" • tot 8port 

Di Sabina 

Pro-BUONA BERA CON» «IL PIANETA TOTO*» 
gramma in Si pomate di G. Governi 
TOC STUDIO APERTO 
DI TASCA NOSTRA • A cura di Tito Cortese e Ste
fano GenUloni 

tltO « L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE », regia di John 
Sturges • Con William Bolden, ELeonor Parker, John 

" Forsyte 
«.10 TG2 - STANOTTE 

DTV3 
n TG* 
19J0TG3 REGIONI 
20 AIUTO 8UPERNONNA • « l pirati del petrolio» 
SOL» DSE • MUSICA SERA «ANDAR PER MUSICA» -

Regia di Arnaldo Ramadori (2) 
20v« L'ITALIA IN DIRETTA: « LA CACCIA ». con Gigi Mon-

ealvo _• 
«.15TG3 . . . . , . - " 
• TV Capodistrìa 
ORE 17,25: Pam (Replica); 19.25: L'angolino dei ragassl; 
20,15: TG • Punto d'incontro: 2030: n nostro agente all' 
Avana • Film con Alee Guinnes, Ernie Kovacs. Maureen O* 
Hara - Regia di Carol Read; 22.10: TG - Tutte oggi; Ufo*. 
Locandina • Flash: 22.35: Musica popolare. 

PROGRAMMI RADIO 
• Badìol 
OXORNALI RADIO: T, AIO, 
12, li. 1*. 17. 19, 2L 22. • : Ri
sveglio musicale; 9: Radlo-
anch'to 10; 11: Quattro quar
ti; tt,03: Voi ed lo •»; 13J9: 
La diligensa; 12J0: Via Asia
go Tenda; 14,01: L'Inconscio 

14J0: Malcostume, 
•anelo; 1*M: RaUy: 

IMO: Brrepmno; Mjo: H re* 
mote del teatro, di unti 
Gessi; 1741: Imtcnirork; 
IMe: Ree* mano; IMO: Pa
gine dimenticate della muti-
vSvo a ê B#ê «̂«seeee0 «tBnp««s*« SrfBe e s t eeSBSr 

" IMI : 

try Watt Coaat; SLd: Check-
vp per un vip: Mocart; 2LW: 
Musica del folklore, Ocoslc 
vecchia; 22: Occasioni; 22J0: 
Musica Ieri e domani; 22.10: 
Oggi al parlamento • in di
retta da Badiomno • la tele
fonata, 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: «40,420. 
™^B "̂t "*•»***» •TP^^AJ B&f^HSy «tcvfSVAj 2MP^0nPk 

l em 17J0, ' — 
•4QMJMAI-7JI4J9: I _ 
nel!; tJf^Tte» dei «TUrketv 
ville. Ì T , Bfcrdf (M. p.); 

^
; Radtodee 2111; M: Bpe-
t ORI sport; ILO: Riu

sciranno 1 nostri taparegfta-
Mli eroi del fumetti a rispotv 
dare alle nostre domande?; 
1LM: Le mille cantoni; 
12,10-14: ' Trasmissioni regio
nali;-12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound track; 15.30: 
OR 2 economia; 10,32: Dieso 
dub; 17J2: Il gruppo Mim, 
presenta: «I promessi spo
si», Regia di O. Costa, (al 
termine le ore della musica): 
1«\22: In diretta dal caffè 
areno; 10J0: Spesto X; 22-
2240: Mottetempe; 2240: Pe-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 0,45,749, 

9.49, 11,45, 0,49. 15.15, 13,45, 
30,45, 2345. 9: GjuotMuana Ra-
diotre; 9,55940-10.45: Il con
certo dei mattino; 749: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.13: OR 3 cultu
ra; 1549: Dal folk • Studio 
in Roma «Ita «erto disoocv 
so»; 17: La ricerca educati* 
va; 1749-19: SpasJo Tre; 23:. 
s%flo?ssBSB»BuSBsOBO e^flCB. l a \ aasccnasV 

ta; 3349: Duo attuami; 
22,19: Bigoncia, Le mie me
morie; 33: U Jass; 23,40: n 


